
 

 

 

 

 

 

Messaggio del Ministro della Difesa  

In occasione del Centenario del Monumento ai Caduti 

11 giugno 2025 

 

Gentile Sindaco Francesco Mastrandrea, Gentile Capogruppo Biagio Santoianni, 

desidero esprimerVi il mio più sentito ringraziamento per l’invito a 

partecipare alla Solenne Cerimonia di Commemorazione del Centenario dell’Inaugurazione del 

Monumento ai Caduti di tutte le guerre, che si terrà nel borgo di Forenza. 

Cent’anni fa, in un’Italia segnata dalle ferite della guerra ma animata da profondo 

senso di riscatto, la vostra comunità volle affidare alla pietra e al bronzo il compito di custodire la memoria 

di chi aveva donato la propria vita per la Patria. Nacque così una stele in pietra lavica, sormontata da una 

Vittoria Alata scolpita dal maestro Achille D’Orsi, divenuta nel tempo emblema di coraggio, identità e 

riconoscenza collettiva. 

Celebrare oggi il Centenario del Monumento ai Caduti significa molto più che ricordare: 

è un atto di responsabilità verso la storia, una testimonianza viva di unità, rispetto e coesione nazionale. 

I monumenti ai Caduti non sono mai solo memoria del passato. Sono voce presente, che 

richiama – ogni giorno – l’impegno verso gli ideali che tengono unita la nostra Repubblica: la libertà, il 

dovere, la solidarietà. 

In questo spirito, desidero rivolgere un sincero apprezzamento anche al Comando 

Militare Esercito “Basilicata”, per il contributo offerto nell’organizzazione della cerimonia. La 

partecipazione delle Forze Armate, sempre presidio di valori e tradizioni, arricchisce il significato di questa 

giornata, rafforzando il legame profondo tra istituzioni, territorio e cittadinanza. 

Mi rammarico di non poter essere presente di persona, a causa di impegni istituzionali 

già assunti, ma desidero far giungere a Lei, al Coordinatore del Gruppo di Lavoro, agli Organizzatori, 

alle Autorità civili, militari, culturali e religiose, e a tutti i cittadini presenti il mio più caloroso saluto. 

Che l’11 giugno sia, per la comunità di Forenza e per tutti i partecipanti, un momento 

autentico di condivisione, in cui il ricordo dei Caduti diventi guida per le nuove generazioni e possa 

rappresentare un’occasione viva di memoria e coesione 

 

 

On. Guido CROSETTO 


